
PROGRAMMA DI DIREZIONE
per iI triennio 202312026

La vita è ciò che facciamo di essa. I viaggi sono i viaggiatori.
Fe,rnando Pessocl

1. Il viaggio
owero del luogo da dove si parte, di ciò che si lascia, e dove si vuole andare.

Un programma di direzione è una sorta di programma di viaggio, si segna dove si wole andare

quando si parte, il calendario di viaggio, le tappe, in una sorta di mappa geografica istituzionale. Si

appuntano Ie stazioni, i luoghi da visitare, le soste, le ripartenze. C'è chi fa veri e propri programmi

dettagliati, quasi ossessivi. C'è chi fa programmi più liberi, aperti alle situazioni estemporanee,

anche alla meteorologia del tempo e dei sentimenti. Anche chi è ossessionato dal crono-programma

non può che essere condizionato dagli improwisi accidenti del viaggio, e non è detto che questi

accidenti non si possano trasformare in altre awenture. Quando si parte c'è sempre un obiettivo del

viaggio, un luogo finale, una meta o un approdo, che fa Io stesso, dove si vuole giungere. E talvolta

in questa labile condizione questo stesso obiettivo non è detto che lo si raggiunga.

In tutti i casi si parte perché si aspira a un brandello, almeno quello, di felicità, a un tempo aggiunto

di benessere, si parte per trasformare questo tempo eventuale in un tempo privilegiato, un tempo

che ci permette di vivere altre emozioni, di sognare, di condividere le passioni. In una parola è un

tempo che speriamo ci aiuti a essere più felici. E questa felicità non è dato sapere come la si

raggiungerà e se Ia si raggiungerà, ma nulla ci trattiene da questa magica e rituale aspirazione.

Per ogni viaggio si fanno i conti con il luogo da dove si parte, e si faranno i conti con il luogo dove

si torna. Inevitabilmente. Noi partiamo da un'esperienza consolidata. Dialogo con gli studenti,

funzionamento pieno degli organi, rafforzamento di quel governo decentrato che rappresenta il sano

esercizio democratico di una comunità di alta formazione.

Passiamo in rassegna, allora, prima di affrontare iI viaggio, Ia nostra casa, quello che si è fatto in

questi due anni e mezzo, partendo da una premessa che non vuole essere una giustificazione ma una

constatazione: in questi ultimi anni abbiamo vissuto una situazione incredibile, impensabile, per

certi aspetti surreale, se non ci fossero stati tutti quei morti a riaffermare Ia tragedia della pandemia.

Non vuole essere una giustificazione, al contrario l'indicazione di una forza e di un'energia che ci

ha messo questa nostra comunità nel superare questo inferno. Una resistenza sorprendente.

Intanto Ie prime tre lettere che secondo me hanno dato forza, vigore e un nuovo impulso alla nostra

Accademia, che ha contaddistinto questo triennio ancora non concluso:

a- abbiamo finalmente chiuso una triste pagina del sistema afam che veniva rinviata da decenni, la

questione del passaggio della seconda fascia alla prima. L'abbiamo fatto con risolutezza, e con un

grande fair play istituzionale, senza alcun retropensiero, come awenuto in altre istituzioni. Di

questo ringrazio i colleghi che hanno colto questa occasione per rappresentare una correttezza

istituzionale complessiva. Da un lato poteva esserci una rabbia ingestibile, dall'altro una

prosopopea anacronistica. Niente di tutto questo. La nostra comunità è uscita rafforzata.

b- nell'arco di due anni abbiamo visto ampliare il nostro organico della docenza come mai nella

storia di questa Accademia, con un incremento quasi de} 30 percento. Un dato strabiliante che pone
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questa istituzione fra quelle che più hanno aperto aIIa nuova docenza. Questo significa maggiore

cura e tutela nel servizio per gli studenti, maggiore consapevolezza docente. E un meraviglioso

ringiovanimento dell'organico. I dipartimenti hanno visto affermare il loro ruolo trainante con

questo numero straordinario di docenti che hanno anche ampliato con Ia loro presenza l'offerta di
proposte didattiche e culturali, altrimenti compromessa dallo status di esperd esterìri

contrattualizza1 ad ore. Senza parlare dell'entusiasmo, dell'energia. Per paradosso, se anche vi
fosse qualcuno pronto a bloccare questa istituzione, tenerla ingessata in un anacronistico tempo

morto, awà vita difficile, perché questa nuova generazione giovane di professori dà ulteriore

impulso al cambiamento progressivo e inarrestabile. E per certi aspetti questa direzione di marcia è

1o strumento per evitare contrasti altrimenti insanabili e aspramente inarrestabili. Proponiamo

dunque un percorso di rigenerazione e rivitalizzazione istituzionale, a partire dalla fiducia

intergenerazionale.

Questo ha significato anche 1a possibilità di alleggerire dai tanti compiti una base docente troppo

ristretta e allargare ai giovani docenti ruoli e affidamenti. Già alcune tasformazioni le vediamo, ma

tante altre ci aspettano;

c- anche l'amministrazione ha visto superare la situazione emergenziale, anche qui l'ampliamento
dell'organico amministrativo ha visto un cambiamento reale. Dalla segreteria didattica che

versava in una situazione di gravissima crisi, all'amministrazione tutta, con i uasferimenti subito

sopperiti dal nuovo personale. Alla presenza di un numero di coadiutori che adesso ci permette di

presidiare meglio i locali. Alle tanto attese figure dei collaboratori informatico, tecnico,

amministrativo, di biblioteca. Dipende anche in parte da noi, perché già I'ampliamento è stato

previsto, quindi nell'arco di alcuni mesi potremo mettere anche questi ruoli sftategici a regime.

E poi gli altri punti che descrivono questo luogo da cui far ripartire il nostro viaggio, senza ordine di

importanza:

d- abbiamo approvato e messo a regime iI regolamento sulle attività aggiuntive che ha già visto

una presenza di qualità dei docenti intemi nella didattica, prima tenuta da esperti esterni. Questo

regolamento non solo permette ai docenti titolari di insegnare, con una retribuzione supplementare

ma di dare agli studenti una qualità ufficiale dell'insegnamento data dagli stessi titolari. Non è un

obbligo, ma una sana opportunità che ha visto nel secondo anno di attività del servizio quasi il 15%

dei docenti impegnati in queste ore aggiuntive retribuite;

e- abbiamo attivato e calendarizzato En servizio molto efficace per l'Istituzione e utile per gli

studenti e cioè l'attivazione di un rilevante numero di collaborazioni part-time degli studenti

nella realizzazione di servizi per l'Accademia, con il doppio effetto di supportare i servizi

istituzionali e permettere agli studenti di poter ricavare una piccola risorsa e sentirsi parte di questa

respons abilità istituzionale ;

f- abbiamo istituito il Cotd, il Centro per l'orienurmento, il tutoraggio e le disabilità, che ci ha

permesso l'importante awio di una programmata serie di attività di orientamento, e non ci ha colto

impreparati al momento del decreto sull'orientamento attivo. II Cotd ha poi awiato 1o sportello di

tutoraggio per gli studenti che si affacciano aIIa vita accademica, segnalando alcune oiticità. Il Cotd

peraltro ha provato a governare, attaverso la sezione disabilità, I'attività dei tutor senior e junior (i

borsisti) mettendo in luce un'ennesima esigenza, quella di un regolamento che definisca ruoli e

servizi;

g- a partire dalle criticità emerse durante il servizio di tutoraggio, ma volendo regolare il servizio,

abbiamo definito il regolamento sui servizi per le disabilità che permetterà una programmata

organizzazione a tutela degli studenti disabili, prevedendo anche una formazione possibile per la



docenza e un aggiornamento costante per i tutor;

h- è recentissima l'attivazione dello sportello di counselling psicologico che ha riscontrato una

fragilità dei nostri studenti, dovuta in parte aIIa pandemia e agli effetti devastanti successivi, ma

anche ad una difficoltà sociale molto seria. Il numero di studenti che hanno fatto richiesta di
supporto è già molto elevato, stiamo studiando soluzioni di coordinamento con i servizi teÉritoriali.

Ma abbiamo aperto una strada importante per supportare i nostri studenti nel disagio;

i è finalmente partito il servizio di falegnameria, che rischiava di diventare una chimera, con le

atuezzature rinchiuse come in un deposito. Il servizio a disposizione degli studenti e dei docenti

potà essere implementato secondo le esigenze dei dipartimenti;

l- abbiamo proceduto ad un accordo con l'Ersu per i1 servizio di ristorazione in sede per gli
studenti e il personale con prenotazione tramite app. E' in fase di predisposizione Io spazio per il
consumo dei pasti in una dimensione di convivialità familiare;

m- è stato awiato, nella logica di governo decenuato dell'istituzione, l'ufficio per

l'organizzazione della didattica composto da un docente designato da ogni dipartimento che si

occupa di gestire la definizione dell'orario e delle aule;

n- è stato awiato I'ufficio comunicazione che accompagna la realizzazione degli interventi grafici
per Ia comunicazione visiva di tutri gli eventi realizzati dal1'Accademia, e la nuova identità visiva
di Abapa.

o- sono stati realizzati oltre 150 eventi culturali in questi due anni e mezzo, una produzione

culturale ragguardevole e di altissimo livello. Abbiamo fatto ripartire la consegna dell'Accademico

d'onore, con la presenza di William Kentridge. Stiamo lavorando alle celebrazioni per i 240 anni
dalla fondazione dell'Accademia dell'uomo ignudo;

p- il passato anno accademico si sono tenuti due eventi importanti per la nostra comunità che hanno

awto il sapore della rinascita, Ia prima Festa dell'Accademia tenutasi a Villa Filippina e Festart,

organizzata dalla Consulta degli studenti, in piena autonomia. Appuntamenti che saranno messi a

regime. Accademia vuol dire anche stare bene insieme;

q- abbiamo preso accordi con la GAM, e l'Assessorato alle Culture del comune di Palermo per

progettare l'allocazione di un laboratorio di restauro presso le sale del museo, per attività che

poftanno essere computate a deconto sul canone di locazione della concessione degli spazi ai

Cantieri culturali alla Zisa;

r- abbiamo awiato una collaborazione importante con Ia città di Palermo per Ia realizzazione di

importanti iniziative, quali Ia realizzazione del Festino di Santa Rosalia, la creazione del Premio

Genio di Palermo, la partecipazione al Comitato artistico per la riapertura del Teafro Garibaldi e

del Teatro Montevergini;

s- abbiamo realizzato New Media 4 Heritage, la prima Summer School di questa Accademia,

promossa grazie alla Regione Sicilia, sotto I'egida Indire, in collaborazione con l'Università di

Algeri e l'Università di Amman;

t- abbiamo attivato un sistema di comunicazione diretta con gli studenti attraverso una prossimità

che solo gli strumenti digitali permettono. L'esigenza era apparentemente costretta da quella

situazione orribile della pandemia e da quella specie di lockdown a singhiozzo che abbiamo vissuto.

Ma si trattava di stare vicino ai ragazzi, di far sentire loro che l'Accademia rappresentava la loro

seconda casa. Ho attivato cosi questo stmmento importante delle newsletter per informare i
ragazzi delle situazioni che stavamo attraversando. Ed è rimasto un prezioso strumento di

comunicazione;

u- abbiamo definito ii partenariato con l'Assessorato alle attività produttive della Regione
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Siciliana, con cui stiamo sottoscrivendo un importante protocollo d'intesa relativo alla realizzazione

delle campagne nazionali e internazionali di promozione dei settori produttivi regionali e Ie imprese

del territorio siciliano;
v- abbiamo proceduto ad un'integrazione della dotazione strutturale delle aule che ci ha

permesso di affrontare la didattica blended e che rimane un'importante acquisizione. t '
x- si sono awiati alcuni importanti laboratori che vedranno una ricaduta nel prossimo futuo e che

vedono Ia collaborazione di numerosi docenti, cito esemplificativamente, il Musar, museo virtuale

dedicato a Santa Rosalia, e il Laboratorio sul Props design, che ha già visto iI suo debutto 1o

scorso mese di aprile presso Io spazio Averna.

y- ultima importante rcalizzazione, fondamentale per poter ammortizzare, futuri eventuali costi di
gestione per il miglioramento, I'imminente stipula del contratto di locazione per 15 anni degli
spazi ai Cantieri culturali alla Zisa. E felicemente potemo contare con la compensazione del

canone, già concordata e approvata.

w- abbiamo provato a riformare la Scuola libera del nudo. A partire dalla nostra tradizione
abbiamo definito un nuovo modello di questa scuola antica, introducendo Ia pratica del disegno en

plein air e lo studio del volume atftaverso la scultura. Con tutte le difficoltà e il necessario

monitoraggio conseguente, ma il corso in appena un anno ha visto triplicare iI numero di iscritti,
Iaddove altre istituzioni hanno soppresso il corso.

z- è partita la trasmissione ai docenti e adesso la pubblicazione sul sito dei verbali del consiglio

accademico per una informazione completa e tasparente degli atti relativi al funzionamento

dell'Accademia.

2. La rotta
owero come viaggiore, quali strade percorrere, con quali compagni, verso quale orizzonte

Ogni viaggio deve misurarsi con gli sffumenti a disposizione, con i fondi dedicati o i risparmi

accumulati, le esigenze supplementari, iI piacere di viaggiare insieme o solitari, ma soprattutto

verso dove viaggiare, quale meta raggiungere.

E cosi questo luogo da cui partiamo per certi aspetti rassicurante, che porta con sé questi risultati,

che ci appaiono importanti e opportuni, non deve però farci ritenere che sia possibile rinviare il
viaggio, al contrario non solo deve indurci nel desiderio conoscitivo di esplorare nuovi territori, ma

anche forse nella necessità di confrontarci con alte esperienze di viaggio.

Intanto la revisione degli strumenti di viaggio da cui passa il rafforzamento dell'Istituzione: nel

nostro caso l'equipaggiamento sono i regolamenti che abbiamo definito negli anni con pazienza e

che rappresentano il nostro sistema di garanzia. Ebbene alcuni di questi regolamenti devono essere

rivisti perché si sono modificate le istanze del presente. Poi lo statuto, che è un po' la nosta cafia

di circolazione, e per il quale si è awiata una fase di revisione e un aggiornamento. Infine il
bilancio, che deve garantire i fondi per effettuare questo nuovo viaggio.

Insomma va effettuato una sorta di tagliando alla nostra vettura. In tal senso iI Consiglio

accademico ha calendarizzato i lavori per la revisione di alcuni regolamenti che andranno

aggiornati, primo fra tutti il regolamento didattico, nelle parti che successivamente alla pandemia,

ma anche in conseguenza delle trasformazioni ordinamentali, va di necessità aggiornato. Atuaverso

il manifesto degli studi, già si è fatto in alcune parti, come ad esempio Ia carriera per g1i studenti

lavoratori o per gli studenti genitori, o la realizzazione di auività a distanza, imposte dalla



pandemia, ma che restano uno strumento di vitale importanza nel nuovo millennio. Sì, forse Ia

pandemia ha segnato f idea del nuovo millennio, nel bene e nel male, più del semplice passaggio

temporale al nuovo millennio 23 anni fa.

Le strade da percorrere sono costellate da importanti stazioni di questo viaggio: il funzionamento
dei dipartimenti, innanzitutto, che è stato realmente rivoluzionato, consegnando loro'rn, ,.i1.
autonomia e una capacità decisionale reale su progetti culturali, attrezzature, materiali, orario delle

Iezioni, calendario degli esami e delle tesi. Adesso bisogna tarare la macchina garantendo che

l'autonomia continui in maniera responsabile e condivisa. Lo stiamo facendo avendo intanto

istituito la giunta di Accademia che è una forma sostanziale, senza essere un organismo, che ci
permette di condividere processi. E questa autonomia decentrata dei dipartimenti vorrei che si

taducesse in maggiore autonomia responsabile della docenza. Un esempio per me felice, pur nella
difficoltà del primo approccio, è rappresentato dalla gestione degli appelli straordinari degli esami

realizzati in autonomia dai colleghi. Al contempo ho apprezzato 1o sviluppo sempre più forte di
complementarietà fra dipartimenti nell'orgmizzazione di workshop, pubblicazioni, eventi, e

perché no, momenti di socialità.

Ed ecco un'altra stazione del viaggio. In questi ultimi mesi si è fatto un grosso sforzo, talvolta
anche sùessante, relativo atle modifiche dei piani di studio. Uno sforzo che ha awto su tutto Ia
nobile finalità di razionalizzare }'offerta formativa e di rilanciare alcuni corsi in grande sofferenza e

per i quali si è inventata una riforma complessiva molto forte. E' una scommessa, una scelta di
politica culturale che rappresenta un rischio, ma senza dubbio una risposta all'inedia colpevole

dell'ultimo decennio. Vedremo nei prossimi anni come proseguire e awiare un processo di riforma

che non deve essere condizionato da ciò che si aspettano o vogliono all'esterno, ma che prova anche

a offrire un percorso per chi ci osserva da fuori. Insomma un'idea ctre vuole l'alta formazione

artistica in parte con una fondamentale funzione pionieristica nel pensiero artistico, non succube dei

desideri altrui, molte volte privati e legati alla logica del profitto....
Poi i compagni di viaggio, con cui si progetta il viaggio o che si incontrano nel farsi del viaggio.

Nel 202L abbiamo partecipato al bando Prin, progetti di rilevante interesse nazionale, ed è stata una

partita impegnativa che ci ha visto capofila di un partenariato fortissimo, con I'Università di
Palermo e l'Università di Bologna e I'Accademia di Belle Arti di Brera. Ci siamo classificati in una

posizione eccellente, ma non sufficiente ad ottenere iI finanziamento ministeriale. Dietro di noi

centinaia di dipartimenti universitari. Que1la esperienza, che ritengo felice per il livello di grande

complicità con i partner, dimostra la grande qualità della ricerca in questa Istituzione. La

collaborazione al dottorato di Cultura visuale dell'Università di Palermo si pone in linea con questo

orizzonte. Abbiamo incontrato i primi nuovi compagni....

Così come la creazione della rivista Papireto, dotata di tutti gli strumenti scientifici di valutazione

è un altro importante traguardo di questa Accademia per procedere verso un ambito specialistico

della ricerca di primissimo ordine.

Insomma siamo pronti a far partire i dottorati di ricerca non appena il ministero ce lo consentirà, e

già vedo tanto entusiasmo per un futuro necessario e improcrastinabile.

Al grande risultato dell'ampliamento dell'organico ne seguirà un altro a breve, previsto dalla legge,

e sarà l'anivo, non appena approvato il nuovo ccnl, dei tecnici di laboratorio che cambieranno

ulteriormente f immagine e il sistema di questa Accademia, permettendo un'apertua costante dei

laboratori garantita da1la presenza dei tecnici.

Per i bienni specialistici, credo sia importante muoversi con maggiore libertà in relazione ai settori

disciplinari, sui quali provare a ffeÉre la vera similitudine con il sistema universitario: definizione



dei settori e delle declaratorie, ma libertà delle istituzioni nel definire i campi paradigmatici, owero
Ia dizione delle discipline, talvolta imposte con nomi a dir poco fantasiosi.

E poi continuare a puntare sulla specialità di interventi esterni di artisti e professionisti, rafforzando

la qualità artistica e pre-professionale.

Ma l'orizzonte da fissare inequivocabile e su cui mantenere la barra dritta senza alfbi, è ii
reperimento di spazi ulteriori che ci possano indicare la meta finale del nostro viaggio il cui arrivo

è per certi aspetti la forma stessa del ritomo. Perché come già detto dai poeti e dai filosofi si ritorna

sempre nei luoghi in cui non sei mai stato perché al tuo ritorno i luoghi che hai lasciato sono diversi.

Come insegna il nosfos omerico, tutti noi abbiamo effetnrato questo viaggio e ci auguriamo che al

nostro arrivo, saremo soltanto ritornati in un luogo, I'Accademia, che ci appartiene ancora di più,

perché impegnativo è stato il viaggio di rientro.

In questo senso I'idea di poter riconciliare I'intera Accademia in un grande spazio, è I'idea principe

di questo viaggio ideale per i meandri del sogno che si fa realtà in una sorta di incarnazione laica.

Come già sapete, I'obiettivo che stiamo perseguendo è la futura acquisizione degli spazi dell'ex

Istituto Sacro Cuore, per il quale il Consiglio di Amministrazione ha già awiato un importante iter

e per iI quale si sta lavorando tecnicamente secondo le complesse e infinite (sic!) procedure di

tegge. L'idea di uno spazio che permetta una riconciliazione telritoriale dei dipartimenti, delle

scuole, dei corsi, significa principalmente una riconciliazione delf intera comunità dell'Accademia.

Un luogo dove conoscersi e riconoscersi membri della stessa comunità. Un luogo di lavoro e al

contempo uno spazio di identità, nel quale avere il piacere di stare e di restare. Nella vivacità

dell'inconto lontano dall'atmosfera di scontro che talvolta si ha la sensazione di vivere. Come se

fossimo l'un contro I'altro armati. In questa sgradevole idea che l'altro ci ruba Io spazio per fare

laboratorio
Forse non riusciremo a debellare i conflitti che fanno parte della storia stessa di questa Accademia,

come delle altre, ma almeno di questi conflitri ne raffredderemo alcuni futili e banali, frutto di una

tensione per certi aspetti giustificata ma ingiustificabile.

Se questa idea ha un suo lungo termine, ma ineludibile, a breve termine deve essere completata Ia

sistemazione dei laboratori restituendo ad alcuni di essi identità e dignità. Se non siamo noi i
primi a curare i nostri luoghi, come possiamo pretendere che gli studenti lo facciano, se non siamo

modello di cura e affenzione, sarà una battaglia persa a priori. Quindi sarà nostro obiettivo

rafforzare il presidio sui luoghi perché ve ne sia rispetto, perché questo significa rispetto della

nostra comunità. Questo risultato può essere raggiunto soltanto se ogni componente farà la sua parte

in un senso condiviso di comunità. Questo vuole essere il nostro modello ispiratore per il progetto

di Accademia.

In tal senso stiamo partecipando a due bandi ministeriali per Ia risistemazione del Palazzo Santa

Rosalia e del Palazzo Fernandez, per oltre 2.5 milioni di euro, come d'altronde stiamo prevedendo

di utilizzare un fondo regionale già stanziato per iniziare a risolvere l'annosa questione della

climaizzazione degli spazi ai Cantieri, bloccata dall'attesa del rinnovo della concessione, il cui iter

finalmente si sta awiando a conclusione, con Ia prevista compensazione che libererà altre risorse

per I'istituzione. In quest'ottica abbiamo pure chiesto e appena ottenuto dal Comune la gestione dei

giardini retrostanti i padiglioni Ducrot e Nuovo per i quali si sta predisponendo un piano di

recupero per altre ulteriori attività di rigenerazione a favore degli studenti.

Un altro punto con cui confiontarci nella sentita richiesta degli studenti, in linea con numerose

istituzioni di pari grado, è la redazione delle procedure per la creazione della carriera alias degli

studenti che ne facciano richiesta nel rispetto delle istanze di riconoscimento delle identità. Sarà un



percorso complesso ma che dobbiamo sentire doveroso nei confronti degli studenti che lo chiedono

con serietà.

E arriviamo al viaggio nel viaggio, o\ryero I'Erasmus e Ia nostra visione dell'altro. L'Accademia è

il luogo in cui poter fare ricerca e riuscire a farla nel confronto con le altre pratiche del sapere e nei

Iuoghi più diversi. Perché l'Accademia si fonda su1 riconoscimento dell'altro come pane di sé di

questo immenso mare della conoscenza che è l'umanità. In questo progetto di rifondazione etica e

afiistica vogliamo che Ia nostra Accademia sia luogo di accoglienza e di libertà. Luogo di ricerca e

tesoro essa stessa. Negli anni abbiamo rafforzato gli scambi europei e con i paesi dell'altra sponda

del mediterraneo con quel desiderio tutto speciale di riportare a bussola ideale la nostra insularità

mediterranea come cento nevralgico del dialogo fra 1e pratiche delle arti e le genti stesse che si

abbeverano intorno a questa fonte magica che è il mare nostrum, che deve essere nostrum per tutti.

In questa direzione abbiamo reaiizzato la prima Summer School intercontinentale e stiamo

realizzando il primo Simposio di Scultura di Palermo, in collaborazione con alte accademie italiane

e altri partner europei come Sivigiia e Riga.

Stiamo rafforzando le collaborazioni mediterranee anche con I'Egitto, il Libano e la Tunisia, in una

cenualità tutta mediteffanea, e quindi molto più globale perché a cavallo fra tre continenti. Siamo il
luogo in cui le culture si incontrano, dialogano, si riconoscono. Ci piacerebbe lanciare un nuovo

umanesimo lontani da questo buio di guerra che sta spegnendo ii nostro futuro.

La nostra è un'Accademia che vuole guardare, fiera, al proprio passato con una proiezione

internazionale, recuperando quella insularità che ci fa il Ìuogo libero di incontri fra le culture del

mediterraneo.

E sempre più forte appare la nostra vocazione a terra di approdo quando noi stessi stiamo

affrontando il nostro viaggio.

3. Gli approdi
owero in quali luoghi sostare, dove rifornirsi, delle ripartenze

Quando viaggiamo abbiamo sempre il desiderio o forse iI ricordo di alcuni luoghi dell'anima che

restano fermi nel nostro orizzonte di passioni. Sono i luoghi da cui vogliamo spesso passare, dove

comunque prevediamo una stazione del nostro viaggio. Perché da essi ftaiamo parte della nostra

felicità, per quanto incompiuta. Sono i luoghi per certi aspetti imprescindibili o soltanto magici. In

alcuni casi sono i luoghi che metodicamente sentiamo la necessità di raggiungere e atfraversare

perché utili al viaggio.

La Biblioteca è come il luogo di rifornimento continuo del nostro viaggio, cuore di una Istituzione

culturale. Per questa ragione, sapendo che non vi è organismo sano che non custodisca iI proprio

cenffo di attività, abbiamo previsto I'ampliamento di organico con un nuovo posto di

bibliotecario/archivista per il quale stiamo procedendo finalmente al reclutamento. Speriamo che a

giorni possa già essere coperto questo posto con una immediata fondamentale conseguenza:

l'apertura della biblioteca per tutta la giornata offrendo cosi ai nostri studenti e ai docenti un

servizio fondamentale per le loro attività di ricerca, di consultazione, di approfondimento. E

ringrazio i colleghi che in questi mesi, nelle more del nuovo reclutamento, con Ia propria passione

hanno permesso con un'opera di volontariato eccezionale, I'apertura pomeridiana della biblioteca.

Obiettivo della Biblioteca è pure quel}o di awiare una serie di importanti incontri culturali, dalla

presentazione di libri, per cui si sta elaborando un calendario aperto e flessibile, alla realizzazione di



Ietture di testi di artisti con la partecipazione di attori e intellettuali.

Insieme alla biblioteca, ispirandosi proprio al sistema awiato e regolamentato, potremo provare a

Iavorare sul Patrimonio dell'Istituzione, evitando un congelamento funerario e aprendo alla

fruizione intelligente, direi 'accademica', nel senso tutto nostro del termine.

Grazie a questo ampliamento di organico potremo finalmente tornare a lavorare sul Fondo storiio
aumentando Ia fruibilità, già awiata su appuntamento, e sul nostro patrimonio tutto per il quale va

riformulata la domanda sull'identità in un'istituzione di alta formazione artistica. Forse questa idea

di patrimonio diffuso è quella che rende viva la stessa nosta collezione, diffusa nelle aule, e dunque

evitando quella museificazione che talvolta odora di rovine. Lo Statuto prevede I'Istituzione del

Museo, ma oedo che i musei nelle Accademie di Belle Arti possano essere luoghi di diffusione del

pafiimonio, con Ia tutela necessaria, ma luogo diffuso dell'arte.

Scrivevo tre anni fa "un museo non come luogo riservato alla memoria ma come luogo del futuro,

del progetto di futuro che un'istituzione come l'Accademia deve intestarsi. II Museo in cui

esercitare la parola, il gioco sull'opera, il divertimento sull'interpretazione. Perché è operando sulla

memoria della formazione artistica, una memoria consegnata per il futuro, che questo Museo può

contraddistinguersi. Il Museo come luogo ludico e di dialogo". Questa idea è confermata, dowemo

trovare insieme chiavi ulteriori di accesso per diffondere questa conoscenza.

I luoghi dell'anima sono anche quelli in cui abbiamo vissuto esperienze uniche e forti. Talvolta

istanti di pura gioia con incontri straordinari. Alcuni di questi inconfii hanno cambiato Ia vita ai

nostri studenti.

In questi anni l'Accademia si è trasformata in un centro di produzione culturale aperto e diffuso.

Gli oltre 160 eventi culturali reaTizzao da questa Istituzione negli ultimi due anni emezz,o, una vera

e propria fucina di storie e di incontri, fanno di questa Accademia una delle più interessanti imprese

culturali nel sistema nazionale e internazionale della formazione artistica.

E questa ricchezza è stata raggiunta con Ia grande spinta della docenza accompagnata

dall'entusiasmo degli studenti nonostante le numerose procedure amministrative che rappresentano

una chiara difficoltà e un ostacolo che fa demordere tanti docenti dal procedere. Ebbene rilanciare

definitivamente, nel rispetto della normativa, uno snellimento chiaro e definitivo nel rispetto di quel

desiderio de} fare arte e cultura.

E dobbiamo difendere questo senso di incontro e di festa che abbiamo riconquistato. Che nessuno ci

deve rubare. Non possiamo più permettere che ci tolgano quel desiderio di vivere insieme

intensamente il nostro lavoro.

4. L'equipaggio
owero con chi affrontare il viaggio, a chi raccontarlo

Con chi vogliamo partire? E come metterci d'accordo per evitare eventuali frizioni durante iI
viaggio?

In questi anni abbiamo rafforzato la nostra visione decentrata del governo dell'Istituzione. Dai

Dipartimenti ai Corsi, agli uffici di coordinamento, al sistema di deleghe, incarichi volti aI governo

e alla comprensione di questo sistema complesso che è la nostra Istituzione. Questo decentramento

rappresenta una sorta di compartecipazione al governo di un'Istituzione di alta cultura, in cui pur

mantenendo alto il chiaro orientamento di politica culturale, la direzione rappresenta una sorta di

coordinamento della docenza. Il progetto di direzione che si vuole rafforzare è dunque quello del



governo decentrato, con una sorta di democrazia interna rappresentativa mediata dal buon

funzionamento degli organi di governo e delle strutture didattiche. Ritengo opportuno programmare

una sorta di calendario coordinato di incontri fra gli organi e Ie strutture didattiche, consentendo

anche un necessario feedback volto ad una più adeguata valutazione del sistema di governo. Ma
questo non vuole essere un rinviare o uno spostare e scaricare responsabilità. Le respdnsabilità

restano tutte alla Direzione per come è previsto daLla normativa. Ma devono essere responsabilità

principalmente legate ad una visione politica dell'Istituzione, all'idea di viaggio che si vuole
condurre, nella quale poi ognuno è chiamato con responsabilità e intelligenza a far la propria parte.

Con questa idea di apertura, anche Ia Conferenza dei Direttori, in questi anni ha fatto breccia nelle

stanze ministeriali. Ha lavorato con attenzione, giungendo ad alcuni risultati impensabili soltanto
qualche anno fa. Sappiamo che questa condivisione di intenzioni è importante, ma non sufficiente.

Per aiutare ad affermare il giusto ruolo del sistema dell'Alta formazione artistica ci vuole
l'attenzione dell'opinione pubblica. O una rinnovata attenzione della Politica. Vanno ultimati i
regolamenti attuativi dell'ormai vecchia riforma del sistema Afam, il regolamento sul reclutamento

e il regolamento sullo sviluppo del sistema, con un'attenta revisione della governance. Sappiamo

che Ie alue accademie hanno un comune sentire. Speriamo che questa condivisione continui nella
Conferenza con la serietà che l'ha contraddistinta in questi ultimi anni.

5. II ritorno
owero di quando proviamo a dimenticare un incubo e ci accorgiamo che il nostro approdo

coincide con una nuovavisione della partenza

All'orizzonte si vede una linea indistinta. Qualcuno grida 'terra', e già ci apprestiamo all'approdo.

Il viaggio si sta compiendo, siamo quasi a casa, e un nodo alla gola ci prende e non va giù. Si fa
chiara un'idea in questi momenti finali che riassumono un'intensa awentura: il senso di comunità si

produce nello spazio, ma si genera nel sentimento. Una grande Accademia riunificata è il nostro

obiettivo perché si dia quella riconciliazione territoriale dei saperi e delle pratiche artistiche, perché

si possano riannodare i fili della complessità del fare afie. Ma lo spazio da solo non permette quella

generazione che passa dagli animi e dai sentimenti. Non I'idea, tutta naif, del sentirsi prossimi,

animati dalle stesse idee. Tutt'alto, e tutto il contrario. Sentirsi diversi e difendere quella diversità

che è la ricchezza del nostro patimonio artistico e di linguaggi, ma tutti soffo Io stesso tetto, di una

casa e di un bene comune che ci deve appartenere e che dobbiamo voler difendere. E che si chiama

Accademia, senza alcuna retorica, ma forse con il sentimento dell'età che ti porta a vedere le cose

soltanto con affetto.

Il viaggio si è concluso, ma solo apparentemente perché si dowà fare i conti con l'idea stessa del

ritorno. E sopratnrtto con ciò che abbiamo lasciato. Quando si parte ciò che ci travolge è I'attesa del

viaggio, il desiderio di partire. Certo tutti sappiamo che ci sono cose da accomodare prima della

partenza, ma l'entusiasmo è tale da superare i mille possibili impedimenti che ci trattengono. Siamo

galvanizzati, entusiasti, e mai parola fu più correttE è come se un dio fosse entrato in noi con

un'energia nuova, che talvolta ci sorprende. Poi arriva il momento del ritorno. Con una mitologica

consapevolezza, è impossibile ritornare nel luogo da dove si è partiti, non sarà mai lo stesso

luogo. Il tempo ha cambiato i luoghi, le cose e le persone. Molte volte la paura della partenza non è

per quello che troveremo ma per quello che lasciamo.

Stiamo ancora provando a elaborare questa tragedia della pandemia che abbiamo vissuto tutti, che
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ci ha spezzato, in parte, gli stessi progetti di futuro. Non è giusto neanche dimenticare. Dobbiamo

avere la forza di capire quello che è successo sapendo apprezzare il sale della vita che è il nostro

quotidiano. Insieme agli altri, senza i quali non saremmo più niente.

Abbiamo vissuto insieme questi momenti difficili, abbiamo provato a gestirli tutti insieme questi

momenti. Di solitudine e di speranza. Adesso tutti insieme siamo riusciti a ripartire. Ebbehe questo

viaggio è già compiuto e di nuovo siamo salpati per il nostro desiderio, de sidera, quella mancanza

delle stelle che ci fa sognare, e che rappresenta i1 nostro anelito comune. Può essere che questo

desiderio di stelle sia in parte rappresentato da questo spazio magico che abitiamo, luogo che

produce il nostro inreccio di destini, fatto di amicizia, di passioni, di creazione, di affinità elettive,

di orizzonti dell'anima e di questo viaggio comune.

Forse dobbiamo continuare ad avere dubbi e provare a ripensare f idea di arte, di belle arti, e della

formazione. In questo universo che ci chiede professionalità e tecnicismi, provare a declinare l'idea

del progetto, centrale e alla base della formazione artistica, e soprattutto del pensiero artistico senza

il quale ogni pratica rischia di essere mero artigianato piuttosto che ricerca artistica.

Nel programma di direzione dell'ultimo triennio chiudevo "immaginando di poter guardare verso

un orizzonte nuovo antichissimo".

Ma cos'era questo orizzonte nuovo antichissimo? Forse l'idea tutta antica di "akademeia", in cui

aila base di tutto vi è l'esercizio del pensiero, che diviene la condizione per 1'esercizio delle arti.

Perché l'Accademia è un'oasi del pensiero poietico dell'arte e sull'arte, luogo che fa della cultura

del progetto il suo fulcro. Il pensiero che si fa progetto, e che a sua volta si fa opera.

Ebbene tutto questo non ha alcuna importanza se non possiamo condividerlo: qui, ora, insieme.

Forse in ultimo è questo 1'orizzonte nuovo antichissimo.
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